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Napoli 30 12 10

Ai Capi della Campania

Carissimi,

il Progetto Regionale è un progetto a contenuto vincolato in quanto ai sensi dell’art. 31 dello Statuto:
Art 31 - Progetto regionale

Nell’ambito degli scopi statutari del livello regionale, il Progetto regionale indica priorità e obiettivi

riguardanti:

a. il sostegno alle Zone per la realizzazione dei loro compiti e progetti e per la qualificazione e lo sviluppo della loro presenza sul territorio

b. la formazione dei soci adulti

c. il raccordo con le idee espresse dal Progetto nazionale e la concretizzazione, a livello regionale, degli orientamenti associativi.
I lavori del Consiglio Regionale e della Commissione che si è dedicata a fare sintesi hanno portato all’individuazione dei seguenti punti:

· Linee guida

· Priorità

· Obiettivi

Compito del Convegno Capi ai sensi dell’art 33 dello Statuto:

Art 33 – Convegno Capi Regionale

Il Convegno Capi è convocato al fine di:

a. leggere a livello della Regione lo stato dell’Associazione e della realtà giovanile; per la lettura delle esigenze dei soci adulti assume direttamente quanto già analizzato dalle Zone

b. elaborare ed approvare le linee di indirizzo del Progetto Regionale indicandone priorità obiettivi e durata

Ne fanno parte:

· tutti i soci adulti in servizio censiti in Regione

· con solo diritto di parola, i Capi a Disposizione

Il Convegno Capi è convocato dai Responsabili Regionali con frequenza adeguata alla durata stabilita per il Progetto Regionale.

Vi chiediamo di farci avere Vs contributi entro e non oltre il 28 febbraio pv: così facendo renderemo pù agevole e realmente partecipata la stesura e l’approvazione del Progetto , consentendoci di rinviarvi il materiale pervenutoci almeno 15 gg prima del Convegno stesso.

Buon lavoro,

il comitato regionale

Un impegno … per il cambiamento
* Sostegno alle zone 

DIMENSIONE ASSOCIATIVA

Linee guida: Consapevolezza e chiarezza dell’essere Capo in una Associazione   

Priorità:

Per la constatata disaffezione di molti Capi nei riguardi delle strutture associative, riteniamo importante rilanciare la dimensione associativa e politica del Capo parte attiva dell’Associazione. Occorre anche favorire una maggiore consapevolezza e disponibilità all’impegno di Quadro nelle strutture di Zona e Regione.

Obiettivi:

Lo stile delle attività regionali deve favorire l’interazione tra capi. Incontro dei comitati di zona ad inizio anno, pattuglia area metodo allargata IABZ, percorsi di sostegno ai neo responsabili di Zona, ecc.

DIMENSIONE CIVICA

Line guida: Essere testimoni di indignazione e speranza per il cambiamento della società 

Priorità:

Immaginiamo Capi capaci di uscire dall’indifferenza ed assumersi impegni concreti  che vanno oltre il servizio educativo.

Obiettivi:

Favorire la creazione di esperienze di cambiamento del contesto sociale e sostenere le iniziative esistenti già avviate (ad es. progetto Nisida e Bene Confiscato Zona Napoli). 

DIMENSIONE CRISTIANA ED ECCLESIALE:

Linee guida: Essere cristiani maturi aperti alla dimensione ecclesiale, impegnati a contribuire con il nostro carisma alla missione della Chiesa

Priorità:

L’essere Chiesa presuppone una piena adesione ai valori del Vangelo e l’impegno costruttivo a essere membra di un unico Corpo, capaci di dare ma anche di ricevere dalle altre realtà ecclesiali.

Obiettivi:

stimolare la preparazione e condivisione nelle e tra le zone di percorsi di fede e catechesi  per le Co.Ca. Proporre momenti di incontro e confronto sulla Parola di Dio e sui documenti della Chiesa.

* Formazione dei soci adulti

Linee guida: DIMENSIONE FORMATIVA GLOBALE 

Priorità:

Per consentire una piena realizzazione delle tre dimensioni prima viste, è necessario recuperare una spinta forte verso una formazione globale del Capo, che non si fermi ai soli momenti istituzionali dell’iter formativo, ma si estenda a più momenti di formazione permanente interni ed esterni all’Associazione. Occorre impegnarsi affinché il Capo possa acquisire maggiore capacità progettuale della propria crescita e possa ricevere sempre nuovi stimoli per il suo impegno di servizio.

Obiettivi:

Attenzione al tirocinio ed ai momenti di formazione che possano avvalersi anche del contributo di esperti esterni.
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